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La neve che imperversa al Nord ha bloccato molti relatori 

Bormio/sollievo 
e mugugno: festa 
orfana di dibattiti 

Le reazioni alla cancellazione dei confronti: «quaresimali», 
«effìmeristi» e «normali» - Attività ludiche a pieno ritmo 

; ; V:.. . Dal nostro Inviato 
BORMIO — .Finalmente una Testo dell'Unità 
senza dibattiti». La battuta, maligna quanto si 
vuole ma non sprovvista di una sua dignità, cir
cola tra KIÌ ospiti della festa sulla neve di Bormio 
incrementando il tasso di buonumore, già alto 
per la prima, seria nevicata da quando sono arri
vati quassù. Piste finalmente perfette, dolci, 
scorrevoli, senza sussi e ghiaccio che ringhiano 
sotto gli sci. In sostanza, in Alta Valtellina neve 
quanto basta per sembrare in montagna, e giù da 
basso quanto ne basta per far squillare il telefo
no: sono i relatori dei vari dibattiti — quest'an
no, tra l'altro, tutti di ottimo livello — ci avverto
no di non poter venire... 

In questi casi, le reazioni dei partecipanti alla 
festa si possono dividere, alla grossa, in tre diver-' 
ée tipologie. La prima che potremmo definire di 
tipo quaresimale, prevede manifestazioni di pro
fondo disappunto, vibrate proteste presso la di
rezione della Festa e la decisione di trascorrere la 
Serata costringendo amici e parenti a discutere 
ugualmente sull'argomento del dibattito sop. 
presso: ma è rarissima. La seconda, altrettanto 
rara, è la reazione degli effìmeristi, che afferma
no sghignazzando che loro comunque sarebbero 
andati lo stesso a ballare, possibilmente dopo 
aver bevuto in maniera eccessiva. Per la grande 
maggioranza, la sparizione del dibattito è un 
evento da vivere con serenità ed equilibrio. 

Dibattiti a parte, la festa è un indiscutibile 
successo. Tutte le altre attività — gare sportive, 
giochi, gite, spettacoli, momenti ricreativi — 
funzionano a pieno ritmo, e il numero di rinunce 
e disdette, a due giorni dalla fine della festa, che 
si concluderà domenica alla presenza di Achille 
Occhetto, è calcolabile in meno del 20 per cento. 
Il totale delle presenze dovrebbe aggirarsi, a con
ti fatti, in circa 25 mila pernottamenti: la stessa 
cifra dello scorso anno. j 

- Il maltempo ha avuto il buongusto di dare 
tregua lo scorso week-end proprio quando arri
vava la grande maggioranza degli ospiti della fe
sta permettendo a Bormio di riempirsi prima che 
le principali vie di comunicazione (prima tra tut
te la disastrata e disastrosa statale 36) diventas
sero impercorribili. Da ieri, per giunta, arrivano 
notizie più confortanti anche dalla bassa valle, e 
chi volesse salire a Bormio per il week-end con
clusivo non dovrebbe avere eccessivi problemi. 

. Pare proprio, per esempio, che il dibattito di 
oggi non salti, e che i relatori riescano ad esserci 
al gran completo. Ed è un dibattito che cade 
proprio a fagiolo: «A Quindici giorni dai mondiali, : 
tornerà la valanga azzurra?*. Ci saranno Mario t 
Cotelli, ex direttore tecnico di Thoeni e compa-. 
gni; Arrigo Gatta!, presidente della Federaci; e t . 
giornalisti Giorgio Viglino della Stampa e Remo 
Musumeci dell'Unità. Sui mondiali, quassù, si 
discute parecchio già da tempo: ci si chiede se il 
grosso impatto promozionale di una manifesta
zione così importante potrà essere messo a frutto 
per il futuro e in che modo; se i nuovi costosissimi 
impianti e le nuove strutture resteranno la clas
sica cattedrale nel deserto o se potranno essere 
utilizzati in modo razionale e utile anche per il -
dopo mondiali; si discute, ovviamente, anche del» -
lo spregiudicato taglio di 3 mila alberi per fare 
posto alla nuova pista, che molti giudicano indi
spensabile ed altri evitabile. • • . . . . • • • 

Gli organizzatori, intanto, grazie alla neve ca
duta ieri possono tirare Un grande sospiro di sol
lievo. Pur provvisti di cannoni sparaneve, si sen
tivano disarmati di fronte alla perdurante sicci
tà; e la necessità di portare grandi quantità d'ac
qua sulle piste, tra 1 altro aveva creato grossi pro
blemi per l'approvvigionamenti idrico giù in pae
se, suscitando il legittimo malumore di quei vai-
tellinesi che mettono a raffronto i prandi sforzi 
straordinari messi in atto per i mondiali e i picco
li e insufficienti sforzi fatti per l'ordinaria ammi
nistrazione quotidiana da anni a questa parte. 

La feste serve anche per parlare di questo, e la 
partecipazione della gente del posto alle varie 
manifestazioni conferma l'originalità e l'utilità 
di questa nostra manifestazione politico-turisti
ca: passare le vacanze in una zona della quale sì 
vogliono anche capire i problemi, ripartirsene 
con un'idea un po' più completa e meno superfi
ciale della vita locale. Anche se l'offensiva del
l'inverno ha congelato i dibattiti, ci sono argo
menti, come appunto i mondiali, che fanno di
scutere da soli, e questa sera è prevedibile che 
Gattai, Cotelli e compagnia dovranno rispondere 
ad un bel po' di domande, tanto di turisti quanto 
di «indigeni». Inutile sperare, insomma, di scam
pare fino in fondo alla dura legge delle nostre 
feste. Prima o poi i comunisti si mettono a discu
tere: una crisi di astinenza potrebbe risultare fa
tale. 

Michele Serra 
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Un milione di questionari 

Emiliani, 
vi piace come 

governano 
i comunisti? 

L'invito ad esprimere critiche e ad indicare 
candidature - I risultati saranno pubblici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il PCI si pre
para alla prossima campa
gna elettorale chiamando a 
gran consulto i cittadini. E 
per farlo non esita a mettersi 
in discussione con un que
stionario che sarà distribui
to in un milione di copie a 
partire da domenica. «Uno 
strumento semplice e imme
diato — ha osservato Renato 
Cocchi, della segreteria re
gionale comunista — per co
noscere il giudizio del citta
dini su come, in questa legi
slatura, sono stati governati 
il Comune, la Provincia, la 
Regione; per raccogliere Idee 
e proposte su cosa fare In fu
turo; per rispondere meglio 
alle esigenze delle popolazio
ni». . 

«CI aspettiamo apprezza
menti — ha aggiunto il se
gretario regionale del PCI 
Luciano Guerzoni — ma an
che critiche severe e circo
stanziate. Se queste non do
vessero venire avremmo ra
gione di preoccuparci; la cri
tica è la testimonianza più 
lampante che c'è una cittadi
nanza che investe su di noi, 
che ci ritiene credibili*. ~ 

Il questionario ha una ba
se, uguale per tutta la regio
ne, costituita di sedici do
mande che sollecitano un 
giudizio sulle capacità di go
verno del PCI e pongono al
cune questioni politiche cru
ciali: moralità, sanità, diritti 
dei cittadini, economia, am
biente, rapporto tra pubblico 
e privato. A questa parte in 
molti casi se ne aggiunge 
una seconda con domande 
più specifiche di carattere lo

cale. Finora sono 150 le orga
nizzazioni comunali e di zo
na del partito che hanno de
ciso di effettuare questa in
tegrazione. In coda al que
stionario — questa è una no
vità assoluta — c'è una sche
da nella quale il cittadino 
può avanzare proposte di 
nuove candidature per la li
sta del PCI. Non sono le ele
zioni primarie — come de-
magogicamente sta strom
bazzando la DC in queste. 
settimane con il solo risulta
to di incentivare gruppi di 
pressione clientelare e cor
porativa — ma di un contri
buto di rilievo al processo di 
formazione delle liste, di un 
tentativo di raccogliere indi
cazioni che siano espressio
ne della grande pluralità del 
movimenti che vivono nella 
società. SI punterà molto an
che sull'indicazione di can
didature femminili: i cittadi
ni sono infatti Invitati a sug
gerire almeno un ugUal nu
mero di donne e uomini. -;. 
•=" L'altra novità che caratte
rizza il questionario e la 
campagna elettorale è la ri
sposta personalizzata. O me
glio: al cittadino che compila 
il questionario viene garan
tito l'anonimato, ma se egli è 
Interessato a sapere come il 
PCI valuta le sue osservazio
ni e le sue critiche può indi
care nome e indirizzo e rice
verà una risposta. L'obietti
vo è quello di raccogliere al
meno 300 mila questionari 
compilati ai primi di feb
braio. I risultati saranno resi 
Eubblici e diventeranno la 

ase per la elaborazione dei 
programmi elettorali. 

Raffaele Capitani 

Clamorosa ammissione del senatore de davanti alla commissione per le autorizzazioni a procedere 

Petrilli: «Sì, fondi neri IRI sul mio conto» 
Due miliardi e mezzo da destinare alle tangenti gli sarebbero stati versati da Moneta, dirigente della Scai Italstrade, morto due mesi dopo la conse
gna della somma - Nessuno l'ha mai ritirata - Cifra della stessa entità trasferita sul conto dei figli - Ha chiamato in causa Moro e Bisaglia 

ROMA — Quasi 2 miliardi e 
rnezzo di fondi neri dell'IRI 
sono finiti nelle casse della 
finanziaria «familiare- del
l'ex presidente Giuseppe Pe
trilli, attualmente senatore 
'democristiano. Lo ha am-
imesso lo stesso Petrilli di 
jfronte alla giunta per !e au-
•torizzazoni a procedere di 
•Palazzo Madama. La magi
stratura sospetta che quei 
soldi siano stati successiva
mente .girati, ai due figli 
dell'ex presidente dell'IRI. 
Per quale ragione, ammesso 
che il sospetto dei magistrati 
milanesi sia fondato, non è 
ancora noto. 

Petrilli ha fornito una sua 
spiegazione, anche se l'epi
sodio non è citato nella ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti, 
inoltrata dai giudici lombar
di al Senato. Ha raccontato 
'che nell'83 andò da lui Mo
neta, dirigente della SCAI-
Italstrade, società del grup
po IRI. Questi, nella sua ve
ste di gestore di fondi fuori 

bilancio, aveva promesso 
una «forte tangente* ad un 
•grande personaggio politico 
straniero». «Moneta — ha ri
ferito Petrilli — mi disse che 
essendo ormai stanco e ma
lato non voleva più fare 
•queste cose» e mi chiese che 
a pensarci fossi lo». Il diri
gente della SCAI-Italstrc»de 
consegnò quindi al senatore 
de — che nell'83 non era più 
presidente dell'IRI da 4 anni 
— 2 miliardi e 400 milioni in 
titoli, dicendogli che qualcu
no, munito di una sua lette
ra, sarebbe passato a ritirar
li. Petrilli depositò la somma 
sui conti della sua finanzia
ria, che amministra anche i 
conti della moglie e dei due 
figli. Però, finora, nessuno è 
mai passato a ritirare'quei 2 
miliardi e mezzo. «Forse per
ché ha sentito odore di bru
ciato», ha spiegato Petrilli. 
Nell'attesa del fantomatico 
•personaggio politico stra
niero» o di un suo emissario, 
una somma della stessa enti
tà è stata trasferita ai figli 
del senatore de. Il quale si è 

giustificato dicendo che «si 
trattava di soldi suoi*. *"•' 

La magistratura dovrà ap
purare quanto ci sia di vero 
in questa ricostruzione dei 
fatti. Certo è che l'unica per
sona che avrebbe potuto for
nire qualche lume, Moneta 
appunto, è morta due mesi 
dopo aver consegnato i 2 mi
liardi e mezzo a Petrilli. ' 
- Ma alla giunta delle auto
rizzazioni a procedere, Il se
natore de ha detto anche al
tre cose a proposito del fondi 
neri dell'IRI. Ha confermato 
Intanto che esisteva, che era
no ingenti, che servivano a 
pagare tangenti, che erano 
incontrollati e incontrollabi
li. Ha aggiunto che «il siste
ma delle tangenti è utile an
che Alle imprese pubbliche 
per ottenere commesse*. E 
infine ha sostenuto di esere 
venuto a conoscenza dell'esi
stenza di fondi ricavati gon
fiando le spesee riducendo le 
entrate nei bilanci ufficiali 
solo nel "76, quando glielo 
dissero alcun! dirigenti di 
società del gruppo IRI che 

Giuseppe Petrilli 

non avevano più intenzione 
di occuparsi di tangenti. E 
che cosa fece, Petrilli, che nel 
*76 aveva appena compiuto il 
quindicesimo anno al massi
mo vertice dell'IRI, quando 
si trovò fra le mani quella 
patata bollente? Chiese con
sigli ad un ministro, il quale, 
dopo avere a sua volta parla

to con il capo del governo in 
carica, gli disse di continua
re a pagare tangenti, «ma 
con prudenza». Quel mini
stro e quel capò del governo 
erano Antonio Bisaglia e Al
do Moro, ambedue, com'è 
noto, scomparsi. 

Giovanni Fasanella 

«L'inchiesta a Roma», dice 
il sostituto procuratore Ferri 

ROMA — Le indagini sui «fondi neri* dell'IRI devono essere 
concentrate a Roma, in un unico procedimento. È quanto 
sostiene il sostituto procuratore generale della Cassazione 
Nicola Ferri, che ha espresso il proprio parere sul conflitto di 
competenza sollevato da alcuni imputati che hanno solleci
tato la suprema corte a stabilire se debbano essere inquisiti 
dai giudici di Milano o da quelli della capitale. Per il rappre
sentante della pubblica accusa non esistono dubbi: il reato 
più grave (falso ideologico commesso da pubblico ufficiale) è 
stato compiuto a Roma e quindi in questa città dovrebbe 
essere trasferita l'istruttoria avviata da tempo dall'autorità 
giudiziaria milanese. In un documento di 19 pagine il magi
strato osserva che a Milano sonò stati contestati I reati di 
appropriazione indebita e di falso in bilancio nei confronti di 
diversi imputati, come Sergio De Amicis, già presidente delle 
società del gruppo IRI «Scai* e «Italstrade*, Ettore Bernabel, 
presidente dellMtalstat», Fausto Calabria e Alberto Boyer, 
rispettivamente direttore centrale e direttore generale dell'I
RI, il seti. Giuseppe Petrilli, che fu presidente dell'Istituto e 
per il quale è stata chiesta l'autorizzazione a procedere. A 
Roma, invece, contro gli stessi imputati si procede per mal
versazione aggravata e continuata e per falsità ideologica. 

L9«Anonima» inaugura l'85 
con un sequestro nel Nuorese 

CAGLIARI — Primo sequestro déll'85 In Sardegna: Il com
merciante di laterizi Tonino Caggiarl, di 30 anni, di Oliena, è 
stato rapito poco prima delle 18 davanti al suo negozio di 
materiali edili in vìa Su Sune a Oliena (Nuoro). Secondo una 

firlma ricostruzione fatta dai carabinieri Caggiarl è stato 
mmobllizzato e prelevato da tre malviventi che hanno fatto 

irruzione nel suo negozio e hanno legato un commesso. Al 
rapimento avrebbe assistito, impotente, anche la madre pa
ralitica del commerciante. 

Il 24 il Parlamento in seduta 
comune per FEni-Petromin 

ROMA — Il Parlamento si riunirà in seduta comune il 24 
gennaio prossimo «per le determinazioni di sua competenza 
in ordine al procedimento Eni-Petromln». Questo 11 formale 
annuncio dato nell'aula di Montecitorio oggi, ad inizio di 
seduta, dal presidente di turno dell'assemblea, onorevole 
Lattanzio. 

Perquisizioni «spinte» nelle 
aziende: no della Cassazione 

ROMA — Alt della Cassazione alle aziende che dispongono 
perquisizioni personali troppo spinte sul propri dipendenti 
per prevenire furti interni. Ad esempio non può essere loro 
imposto di spogliarsi quasi completamente. Una sentenza 
della sezione lavoro della Corte ha fissato 11 principio che le 
visite personali di controllo sul lavoratore, al fine di verifi
care se questi ha sottratto qualcosa, non possono, anche se 
indispensabili per la tutela del patrimonio aziendale, andare " 
oltre i limiti del riserbo e della intimità dell'individuo. 

«Regioni, bilanci e prospettive» 
Lunedì convegno con Pertini 

ROMA — Il presidente della Repubblica, on. Sandro Pertini, 
parteciperà al convegno su «Le Regioni nella realtà sociale e 
politica di oggi: bilanci e prospettive».Il convegno, promosso 
dalla commissione parlamentare per le Questioni regionali, 
si aprirà lunedi 21 gennaio con la partecipazione delle più 
alte autorità dello Stato, dei rappresentanti delle Regioni e 
degli enti locali, dei dirigenti delle principali organizzazioni 
politiche, economiche e sociali. Dopo una introduzione del 
presidente della commissione, compagho Armando Cossut-
ta, svolgerà la relazione generale il giudice costituzionale 
prof. Livio Paladin. Interverranno nel dibattito, fra gli altri, 
i presidenti del Senato, Cossiga, della Camera, Jotti, del Con
siglio dei ministri, Craxl. ,. 

Grande folla a Napoli 
. ai funerali di Mario Palermo 

NAPOLI — «Un patriota, un antifascista, un comunista». 
Con queste parole Giorgio Napolitano ha commemorato la 
figura di Mario Palermo, spentosi mercoledì mattina a Napo
li. Le esequie si sono svolte ieri poco dopo mezzogiorno. La 
Direzione del PCI era rappresentata dai compagni Paolo Bu-
falini, Giorgio Napolitano, Gerardo Chiaromonte e Antonio 
Bassolino. Tra le numerose personalità presenti l'ex segreta
rio del PSI Francesco De Martino. Il corteo funebre, con in 
testa i gonfaloni della città di Napoli, dell'ANPI e dell'Asso
ciazione mutilati e invalidi di guerra, si è mosso dalla Fede
razione comunista napoletana — dove era stata allestita la 
càmera ardente — e ha raggiunto Piazza Municipio. Una 

Pran folla ha seguito il feretro. Tra le corone di fiori quella di 
ertini e dei presidenti di Camera e Senato. Infine davanti a 

Palazzo S. Giacomo le orazioni funebri di Napolitano e del
l'avvocato Maurizio De Tilla in rappresenza dell'ordine fo
rense partenopeo. 

:-l-.\\FftlO.al 29j_;8. ore di sciopero 
dei poligrafici per il contratto 

ROMA — Un «pacchetto» di otto ore di scioperi articolati, da 
attuarsi entro il 29 e da gestire territorialmente, è stato deci
so dalla Federazione unitaria dei poligrafici (FLSI) dopo la 
tornata di trattative contrattuali conclusasi ieri. Gli scioperi 
intendono sottolineare l'insoddisfazione complessiva per 
l'andamento della trattativa. Quest'ultima riprenderà — per 
affrontare l'aspetto retributivo — nella giornata di martedì 
29. 

Il Partito 
Un impegno straordinario per rafforzare il PCI 
"' In occasione del 64* anniversario delia fondazione del PCI. si terran
no manifestarioni in ogni città di Italia, sui temi più urgenti ed acuti per 
la lòtta della pace, per la difesa e lo sviluppo della democrazia, per il 
lavoro e il miglioramento della condizione di vita delle masse popolari. 
•-' Tutte le organizzazioni del PCI sono al lavoro per sviluppare una 
grande iniziativa politica e di massa in tutto il Paese, per dare nuovo 
impulso alla campagna di reclutamento e di ritesseramento al Partito; 
diamo qui di seguito un primo elenco delle manifestazioni in program
ma. 

OGGI: Bassolino, Reggio Calabria; Zangheri, Rimini; Andriani, Pi
stoia; Canetti, Bormio (Sondrio); Ciofì. Roma (San Basilio). 

DOMANI; Bassolino. Reggio Calabria; Cervetti, Bormio (Sondrio); 
Chiaromonte, Pistoia; Chiarente, Roma (Frattocchie); Magri. Fori); M i 
nacci. Torino; Napolitano, Napoli (Alfa Sud); Pajetta, Udine; Reichlin, 
Ancona; Tedesco. Paternopoti (Avellino); Ventura. Catanzaro; Andria
ni, Pistoia; Ciofi, Viterbo; Fioretta. Como; Giannotti. Crotone; Imbeni, 
Fermo; Petruccioli. Varese. 

DOMENICA: Anghis, Brescia; Chiaromonte, Modena; Minucci. Tori
no; Napolitano, Napoli; Occhetto. Bormio (Sondrio); Pecchioli. Peru
gia; Trupia. Pescara; Ventura, Polistena (RC); Berlinguer, Terni; Degli 
Esposti. Frosinone; Fibbi e Baldan, Bruxelles; Fredduzzi, Roma (sez. 
Alessandrina); Gisdresco e Farina, Francoforte; Giannotti, Bagnoca-
vaHo(RV). 

Ambiente ed enti locali 
n 24 e 25 gennaio si terrà a Frattocchie un seminario sul tema «La 

variabile ambiente nel governo degli enti locali». I lavori mizierarmo 9 
24 alle ore 9,30 con una introduzione del compagno R. Misiti e verrà 
concluso H 25 dal compagno M. Ventura. Comunicazioni di E. Testa. G. 
Nebbia, V. Squarcialupi. Le Federazioni sono pregate di comunicara 
alla segreteria dell'Istituto re eventuali conferma. 

Risoluzione del direttivo regionale del PCI 

La «nuova» De in Sicilia, 
un'operazione di facciata 

Dalla nostra redaxtona 
PALERMO — Mentre all'interno dei partiti 
.siciliani la soluzione della crisi di governo 
"viene cercata con l'occhio prevalentemente 
rivolto alle amministrative di primavera, il 
'direttivo regionale comunista, presieduto 
dal segretario Luigi Colajanni — con una ri-
-soluzione approvata ieri mattina all'unani
mità — ha già raffreddato molti «entusia
smi* interessati, sopratutto in casa democri
stiana. Qui infatti, con un'operazione che il 
PCI definisce di «ricambio ai vertici», si vuol 
dimenticare troppo in fretta ciò che ha signi
ficato 1*84 in termini di crisi per lo scudocro-
ciato: in galera i Salvo e i Ciancimino, per 40 

"anni espressione del sistema di potere demo
cristiano; crollo elettorale alle europee; crisi 
interna asprisslma; netta presa di distanza 
aa parte di ampi settori del mondo cattolico. 

Tutto ciò impone scelte di rinnovamento 
che la triade Mattarella (commissario)-Man* 
nino (segTetartó)-Nicolosi (uomo della sini
stra in corsa per la presidenza della Regione), 
Tion appare in grado di garantire. Alla Reglo-
'ne infatti «la crisi che si presenta di difficile 
.soluzione è aggravata — sostengono l comu
nisti — dalla pretesa di ricostituire un gover
no del cinque partiti che hanno ripetutamen

te fatto fallimento in questi anni, dal manca
to rinnovamento della linee politiche, dai 
ruoi e i comportamenti di questi partiti di 
fronte alla disoccupazione, alla lotta alla ma-
fia, alla militarizzazione, alla crisi dell'auto
nomia». 

Il ricambio ai vertici avviene senza che sia 
stata avviata -una riflessione e una revisione 
di idee e comportamenti* su tali questioni. In 
assenza di un confronto si spiegano •l'unani
mità» (tanto sponsorizzata da De Mita), il 
•timbro dei vecchi notabili* (compreso Salvo 
Lima) che accettano il «cambiamento di al* 
cuni uomini*. La crisi dell'egemonia demo
cristiana, insomma, continua. Né vale a na
sconderla la teorizzazione del neo segretario 
Mannino secondo cui per pentapartito di fer
ro sarebbe da intendersi una «maggioranza 
che fa la maggioranza» e un PCI che se ne sta. 
Invece all'opposizione. «Il PCI — si legge nel 
documento — non ha Intenzione di offrire 
stampelle a nessuno». Né intende auto-rin-
chiundersl in un recinto minoritario, rinun
ciando al compiti di forza di governo stretta
mente collegata ad un'area di progresso (for
ze laiche, cattoliche autonomiste) destinata 
ad estendersi, ad esprimere «un nuovo schie
ramento di governo alternativo). 

Savtrio Lodano 

ROMA — Partiti e governo 
si confrontano" su disegni di 
legge di modifica, i liberali 
invece ne chiedono aperta
mente - l'abolizione minac
ciando di promuovere un re
ferendum abrogativo, men
tre i repubblicani, per bocca 
del senatore Gualtieri, au
spicano che II governò inter
venga con un decreto per de
finirne gli aspetti istituzio
nali: le 653 USL che in Italia 
gestiscono il sistema sanita
rio nazionale sono insomma 
al centro dell'interesse e del 
dibattito politico. Ma i più 
interessati, e troppo spesso 
dimenticati, sono sicura
mente i cittadini che a volte, 
con ragione, sono insoddi
sfatti del sistema sanitario e 
chiedono un servizio pubbli
co più efficiente e razionale, 
in grado di eliminare lente e 
difficili procedure burocrati
che, migliorando la qualità 
delle prestazioni. E sono pro
prio loro a contribuire in 
maniera determinante alla 
spesa sanitaria, visto che in 
questi anni é diminuito l'o
nere a carico dello Stato che 
è ormai inferiore al 20% del 
totale della spesa. 

Su tutti questi problemi si 
confronta da ieri a Roma 
l'Associazione nazionale co
muni italiani che ha orga
nizzato la sua prima confe
renza nazionale organizzati* 

Da ieri a Roma conferenza dell'Anci 

Usi sotto accusa, cosa fare 
per migliorare il servizio 

va delle USL. «La conferenza 
è un primo bilancio e una ri
flessione sulla fase di avvio 
della riforma — ha detto nel
la relazione Introduttiva 
Renzo Santini, presidente 
della consulta ANCI per la 
Sanità — ma anche un con
fronto sulle proposte del go
verno e dei partiti di "rifor
ma della riforma". Vogliamo 
indicare iniziative concrete 
su quattro punti fondamen
tali per la sanità pubblica: il 
governo tecnico delle USL; la 
collocazione e le funzioni 
della struttura ospedaliera 
alllnetrno delle USL e il ruo
lo della direzione sanitaria e 
amministrativa; 1 servizi di 
Igiene e il Comune; i nuovi 
bilanci delle USL». 

Secondo l'ANCI é com
plessivamente positivo il 
giudizio sul servizio sanita
rio; ma certo la qualità delle 
prestazioni dev'essere mi
gliorata perché é reale il ri
schio di un ulteriore degrado 

della sanità pubblica. «Non 
sono poche — ha sottolinea
to Santini — le forze potenti 
interessate a scardinare e ad 
impoverire il servizio sanita
rio nazionale per accapar
rarsi fette consistenti di un 
"mercato della salute" che 
raggiunge nel nostro paese 
ormai i 60 mila miliardi an
nui di fatturato. Per questo 
grave è la posizione del se
gretario liberale Zanone: a 
colpi di referendum si di
struggerebbe il servizio pub
blico per regalare al settore 
privato larghe fette di profit
to sulla pelle del cittadino 
malato*. 

Un'operazione che non 
porterebbe come invece af
ferma il PLI, alcun rispar
mio: una «polizza salute* of
ferta dalle assicurazioni co
sta in media un milione e 
mezzo l'anno. Il sistema pri
vato verrebbe quindi a costa* 
re circa 85 mila miliardi an
nui, contro 140 mila circa del 
fabbisogno del servizio sani

tario nazionale. La legge di 
riforma va quindi difesa e, 
per quanto riguarda le USL, 
e indispensabile garantire il 
loro rapporto più stretto e di
retto con il Comune e non, 
come invece oggi avviene, 
con la Regione. «E proprio 
nel ribadire il fondamentale 
ruolo del Comune nella ge
stione dei servizi sociali e sa
nitari — ha infine concluso 
Santini — siamo convinto 
che le eventuali modifiche 
istituzionali delle USL non 
devono essere separate dalla 
riforma delle autonomie lo
cali». 

Sul ruolo del Comune per 
gli indirizzi e la gestione del 
servizio sanitario è interve
nuto nel pomeriggio il sinda
co di Roma Ugo Vetere, 
mentre in serata si è svolto il 
confronto tra alcuni ammi
nistratori regionali e comu
nali e il ministro della Sanità 
Costante Degan. 

~ Cìnzis Romsno 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Vista la delibera di G.M. n. 347/84 

rende noto 
Che questa Amministrazione deve procedere all'ac
quisto di uno scuolabus di n. 41 posti, con affida
mento della fornitura al migliore offerente. 
Per partecipare alla licitazione è necessario far per
venire istanza in bollo, nel termine perentorio di 
giorni 10 dalla pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Ammi
nistrazione. 
IL SEGRETARIO GENERALE Dr. Sergio Spegnitoio 

IL SINDACO A w . Raffaele Mastrantuono 

VACANZE LIETE 
attilliamo appartamenti 

e vili* - Prezzi seumunab a partire 
da: Adriatico 60000 • Ligu
re/Tirreno: 100000 • Jugoslavia 
115 000 - Francia 130 000 - Richie
dete catalogo alia vostra Agenzia 
Viaggi oppure Viaggi Generali Via 
Alighieri 9 Ravenna Tel. 
0644/33166 (289) 

ECCEZIONALE: settimane bianche 
a UVIGNO dal 19-1 al 26-1: dal 2-2 
al 9-2 o dal 9-2 al 16-2-1985 all'Ho
tel Primula, camere con servizi pri
vati. teletono. bar. a soli 100 metri 
dagli impianti, pensione completa li
re 30.000. Informazioni e prenota
zioni Tel. 0342/996660. (290) 
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